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“CAOS ISTITUZIONALE”! 
 

Ormai agli sgoccioli di questo 2021 che si porta una pesante eredità dalla 

fine della seconda decade del secondo millennio, se mai fosse possibile 

nel nostro Paese affronteremo a breve il top del caos istituzionale e 

politico che la nostra pur giovane e imperfetta democrazia abbia mai 

conosciuto. Ne abbiamo passate di tutti i colori dal dopoguerra ad oggi 

ed in larga parte molto è nel mio bagaglio di vita e di ricordi. Siamo 

partiti dalla miseria di dover fare affidamento sugli aiuti stranieri che 

erano distribuiti dalle parrocchie al terrorismo ma anche ad una spinta 

di orgoglio nazionale con la trasformazione di una realtà economica 

essenzialmente agricola ad una di prorompente industrializzazione. 

Archiviato il periodo dittatoriale e monarchico si è ingenerato un 

corposo caleidoscopio nella frammentazione ideale. Una sorta di centro fidelizzato che ha fatto da ago 

della bilancia per decenni, si è sempre più sgretolato fino alla quasi totale ininfluenza generata, in larga 

parte, da reiterate mediazioni al ribasso.I già precari equilibri hanno avuto il culmine con il periodo “mani 

pulite” nel quale di fatto molti partiti dell’arco costituzionale sono stati annientati. Il fenomeno del 

costante e reiterato metodo della corruzione è stato la chiave di volta per far precipitare ogni sorta di 

possibile bilanciamento fra le forze politiche. Il tutto è avvenuto con una graduale ma incessante 

occupazione dei gangli vitali del paese, dalle strutture statali e quelle dell’informazione, con soggetti 

sudditi di credo politico che in ragione della loro militanza, hanno scalato le posizioni chiavi facendovi 

carriera in ragione della dimostrazione di fedeltà ai loro sponsor. Se nel paese vi era qualcuno che poteva 

avere le mani pulite poteva solo essere chi se le sporcava guadagnandosi il pane con il proprio sudore e 

producendolo per proprie capacità e non a seguito di nepotismo. Si parlò addirittura di nuovo risorgimento 

del paese e del “miracolo italiano”, ma le sempre più altalenanti strategie dell’uso strumentale divisivo, 

hanno creato fratture difficilmente sanabili dando luogo ad una lite sempre più autoreferenziale, una classe 

media sempre più silente e compressa ed una classe operaia sempre più strumentalmente usata per dividerla 

e dividere. Sogni ideali dei padri costituenti sono stati realizzati ma in modo talmente poco attento e 

influenzato da egoismi, opportunismi etc. di bassa lega da trasformarsi in ciò che si sognava fosse un bene 

in una palla al piede di altra realtà consociativa, dove gli egoismi e gli opportunismi si sono trasformati da 

locali a multinazionali purché dovrebbe essere evidente a tutti che nessun paese della comunità europea è 

immune da forme democratiche ampiamente compromesse e il più delle volte di sola facciata. Tornando a 

noi si sta sempre più avvicinando, anche se col reiterare dello “stato di emergenza” molti sperano trarre 

utilità dallo spostare in avanti il momento della verità…..la figurativa partita a monopoli….. presenta una 

lunga teoria di cartellini talmente casuali che nessuno può dirsi tranquillo di quale possa essere il risultato 

ultimo. Nel caos attuale fra improvvisazioni, opportunismi, attori di ogni tipo che operano come prime donne 

con lo sguardo  umanamente egoistico  di cosa conviene a loro ci si può attendere di tutto e di più, ma 

certamente l’ultima cosa sarà l’interesse a fare ed operare per il bene comune al punto che la parola 

d’ordine diventerà sempre più il si salvi chi può.Mi si dirà che sono pessimista e la vedo più nera di quanto 

essa sia, ma credo che se vedrò il seguito, dovrò rimproverare a me stesso di essere un illuso idealista e 

ancora, nonostante tutto, voler credere che possa esserci una sorta di raddrizzamento della spina dorsale 

che ora credo possa essere considerata come divenuta da troppo tempo bifida. Solo un miracolo, anche se 

non ho mai creduto esistessero, potrebbe rendere vertebrati un popolo largamente divenuto di 

invertebrati, non tanto per nostra natura ma per malessere indotto. 
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